LE ELEZIONI 
POLITICHE IN 
ITALIA PER F. 



LI NATI 



Filippo Linati 



Digltized by Google 




ELEZIONI POLITICHE 

IN ITALIA 




1867: 



Digilized by Google 



Digitized by Google 



Sebbene ho dichiarato di ritirarmi dalla vita po- 
litica slimo mio debito il pubblicare uno seri ito 
iiìdii'iiiLituDii iitìn scoriti olìiilirt: M mio collida 
od amico Filippo Linali , qiiiiiiilu si crede;) d go- 
verno, per l'annessione del Veneto, convocherebbe 
i condii i;L'ilùrjli. In quella congiuntura — coma 
sempre — il jovctiKi s'ì'1i;:i jIìù :A jirc'iJ ,r i ■-= i - = -. 
i cornili elettorali non furono convocali: però lo 
scrii tu ilcll' (mongole S.-iialui-is, chi: .r^p (: com[iiis 
il mio — V Italia nel ISSI -,è opportnnìssimo a 
mettere gli Elettori sulla diritta via nelle gravi 
emergenze in cui versa attualmente il paese. 

Soio il popolo italiano può salvare t Italia! 
Pegli, « febbraio )S87. 



Giorgio Pallivectno. 
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AL SENATORE 

GIORGIO PALLAVICINO. 



Egregio Amico e Collega. 

Ora che per l'annessione del Veneto al Re- 
,'/»<> d'Italia- si rendono necessarie, per ragione 
e per yìustizia, imove yenemli eledoni polìti- 
che, io credetti che (osse opportuno ed utile 
il proporre qualche sicura norma al voto degli 
elettori, onde per la moia- elezione non abbiano 
adurare ima/i rocchi, o a pymlwrsene dei nuoci 
e peggiori. De/ lai in proposito uno scritto che 
offro e consacro a Voi purché posdato mima 
a comune profitto , parchi: roi/liute sopruyijw.-ii- 
ycroli l'itutorità del nome rostro, a tutta Ita- 
lia caro e venerando, se lo stimate non al 
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tallo inferiore ai rifilile e patriottico fine che 
mi nono pre/ì-iso. Valga almeno il mio serti/o 
a dimosi.ra.ri-i che, cime io sopra ogni cosa 
amo !' Italia., sopra ogni ano. olirei onora 
chi colle opere fruttuose, coi magnanimi vi- 
ari f zi, eolia ii/lcinerale l'ir/it ami 'rilnt'i a farla 
lilcra ed ttaa, e si adopera «■ farla grande e 

Parma, 15 ottobre 1866. 

F. Linati, Senatore. 
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LE ELEZIONI POLITICHE IN ITALIA. 



Non appena la rivoluzione italiana ebbe 
raccolti) intimi» al trono oislilir/kniaf' ili Casa 
Savoia pressoché ti tilt li; parli divise ikìla X;mo- 
ne, e fu d'uopo ordinarle in unità di Governo, di 
nomini dell' interesse, c di.'ll' intrigo, i parassiti 
del corpo sociali;, clic del ribollio e della fatica 
altrui fanno sgabello alla propria mediocrità, 
coslituiransi in forte e compatto consumo , 
prece cupa mio lutto le pubbliche amministra- 
zioni, sfruttando tu Iti i pubblici benefìzi ed 
ordinarli losi in seno al Parlamento in una mag- 
gioranza elle trasse costantemente dal proprio 
seno i consiglieri della Corona, e statuì a pro- 
prio talento la nuova legislazione del Regno. 

Chiunque abbia fatta lettura degli atti del 
Parlamento avrà dovuto notare come quella 
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maggioranza fosse composta sempre di uomini 
dì uno slesso colore, ansi degli slessi uomini 
di quel colore, vale a dire di quegli uomini 
che, per non voler mai nulla di nuovo, di ge- 
neroso e di grande, per venir sempre meno 
ai principia, accomodandosi ai falli, ebbero no- 
me di moderali. 

Più d'una voce in passato si levò nell'uno 
e nell'altro ramo del Parlamento contro la 
ii,iLLHii;iri7.a, più volte ebbe a porre in evi- 
denza come quel sistema ili peculiari i&l.ililA, 
d'indegne liiileiau;^, ili ["murili [laure, di leggi 
illogiche e lolltì a prestanza, di Jilapuhi/iani 

vina la moralità pubblica, la pubblica ricchez- 
ra, la dignità della Corona e 1' avvenire della 
Patria ; ma entro i confini d' Italia durava forte 
e minaccioso il comune nemico, onde perpe- 
tui i timori e le insidie, onde più larga negli 
animi la pazienza , e più tollerato negli avver- 
sari politici 1' indirizzo degli sforzi comuni a 
comune difesa. 

Oggi mutarono le condizioni d' Italia ; 
quanto fu nostro pericolo è oggidì nostra for- 
za, e se non e compiuta geograficamente an- 
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cora l'unità della Nazione, essa È condotta 
tanto innanzi da permetterci di riconoscerci ed 
ordinarci, e ili allendere a farci finalmente e 
veramente liberi, virinosi, e felici. 

Quello che potè fin qui parere prudenza 
civile, quello che potè sembrare carità citta- 
dina, sarebbe cìlviii culpa slavissima, sarebbe 
danno irreparabile e non compensato, sarebbe 
vergognosa inerzia o furpe servilità. 

Chi non sa , e chi non sente la condizione 

In sei anni cinque miliardi di debiti! La 
rendila che nel 'ltf.ì'J correva ancora al 90 per 

Le imposte, dirette contro ogni sorgente 
della produzione, riuscirono a scemare di un 
terzo la ricchezza dogli agiati, e a togliere il 

pane di I j ■' i i ■ i : .1 asdì indii;eiiii. 

f rovinosi trattati di commercio, la male 
ordinata gestione delle dogane, spensero le 
industrie bene avviate, impedirono le nuove, 

Il controllo finanziario incompleto nelle 
sue parti, e conculcato dall'arbitrio, non lasciò 
che ia realtà delie spese rispondesse al preven- 
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tivo dei bilanci. — In nessuna Sessione parla- 
mentare fu mai presentalo o discusso il conto 
consuntivo dello Stato : 1' averlo fatto avrebbe 
posto a nudo, se non altro, l'incapacità del 
Ministra ; ma il Ministro apparteneva alla mag- 
gioranza, e la maggioranza voleva, come ogni 
despota, regnare ad ogni costo. 

Ciò che abbiano potuto al Ministero de- 
gli Interni gli eletti della maggioranza lo dicano 
il non mai domo brigantaggio di Napoli, i fatti 
del Settembre a Torino, la recente insurre- 
zione di Palermo, la consentita i nenia dei Co- 
muni e delle Provincie a bene ordinare le vie, 
le scuole, e gli altri pubblici servigi. 

Al Ministero di Grazia, Giustìzia e Culti, 
fiacco coi forti e forte coi deboli, si deve se 

rono sempre l' impunità, e spesso protezione e 
Alicia; se gravi ed importanti leggi sfuggirono 
ad ogni discussione; se la Magistratura fu vo- 
luta tremebonda e servile. 

AlMinistcro della Pubblica Istruzione deb- 
bonsi le moltiplicate scudi: secondarie; ma con 
qual frutto, se non leggi, se non autorità, se 
non moralità vi ritrovi/ — Se tutto cammina 
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slegato e mediocre, sema virtù e senza pre- 
mio? — 

('i i 1 prore ii^sero i Ministèri della ma- 
rina e della guerra, dicanlo i recenti Patii. Chi 
li preparò? — Chi li condusse? — forse la po- 
vertà dei mezzi consacrati a questo ramo del 
servizio pubblico ? — forse la codardia o la di- 
serzione dei soldati? — No, iti fé di Dio, che 
1' oro fu prodigato a piene mani, e il sangue 
fu sparso a torrenti. - Chi preparò e condusse 
quei l'atti tu I' i^iiurauza neghittosa e superba 

Delle cose della guerra, o per se o col 
mozzo de' suoi, fu arbitro un sol uomo, inte- 
gro e prode bensì, ma inferiore alla grandezza 
ed importanza del carico. — Colle tradizioni 
viete della vecchia milizia, durarono stretti in 
falange e tennero in mano la somma delle cose 
militari, uomini altamente incapaci nella scien- 
za, e nella politica retrivi, che ora eludendo 
ora castigando ogni proposta miglioria, resero 
impossibili a noi i nuovi acquisti della scienza 
militare. — E se fu tollerato che nessun Mi- 
nistro della marina fosse mai uomo di mare, 
recherà egli meraviglia che s' imprendesse la 
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guerra marittima senza marinai addestrali , 
senza i debiti iiniuitiurtli, scn/.a utlìziaìi esperti 
delle nuove navi, senza ammiragli capaci di 
vincere come Nelson, o ili morire come Ville - 
neuve ? 

Durante quanti Ministri successivamente 
sorsero dal seno (itila iii;ij_;l;ììii-ìuìku, lo Stallilo 
cesti tu donale in poco più d'un nome. 

Ridersi violale le prerogative del Parla- 
mento quando fu sopportala la promulgazione 
di C'4 decreti illegali, quando i membri del Par- 
lamento furono illegalmente amatali, quando 
coi n.'golaiiionli si itnid'i lo spirito e la sostanza 
delle Leggi dello Stato. ' 

La libertà d' assne iasioni : Ili violata a Ge- 
nova, a Parma, a Napoli e sempre altrove, se 
l'associazione non era governativa, se tendeva 
a fini non voluti dal Governo. 

Fu folta ogni g tiare n ligia alla liberta in- 
dividuali' i|ti amie si permisero «li arresti arbi- 
trari e prolungati, e quamio si sottopose la 
\lai;i;tratura ad un ordinamento giudiziario 
che rendeva il Governo arbitro della sorte dei 
Magistrali. 

Si violò l' eguaglianza politica facendo del 



Digitized by Google 



diritto elettorale il privilegio per quattro uo- 
mini su cento cittadini, scelti dalla leggo, non 
dalla logica o dalla giustìzia. 

Principi generali d* amministrazione, 0, 
per dir meglio quella mocaliià degli atti che li 
fa parere onesti almeno, se non sono utili, mai 
non si ebbero, e però, non in prò dei pubblici 



di innanzi avevano propugnati principi opposti. 

E però. non e meraviglia che l'incapacità, 
l'intrigo, la concussione trovassero sempre il 
patrocinio e l' impunità. 

Dei reclami, delle petizioni, dei diritti 
acijuisili, drl rispetto dovuto allo leggi od alle 
consuetudini locali, qual conto si tenne? — 
Nessuno mai ; e di molti offesi interessi, di 
multe a In Indini, di molli ' diritti conculcati si 
creò quella massa di malcontenti e di nemici 
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del presente ordine di cose, la quale, se non 
irruppe dappertutto in aperta rivolta come a 
Palermo, lasciò il Governo povero, debole, ab- 
bandonato alle proprie fon» ed ai propri errori. 

Non meno impopolari, disutili e servili 
furano i modi coi quali tu condotta li nostra 
politica all'estero, imperocché, sebbene non si 
disconoscano i riguardi dovuti agli esteri go- 
verni, il rispetto dovuto ai fatti esistenti, ed il 
bisogno delle alleanze, non si può ammettere 
che fosse né logico né utile il dimenticare ad 
ogni pie sospinto l'origine giuridica del nostro 
reggimento per ostentare una politica inerte o 

La diplomazia italiana non si preoccupi 
mai delle grandi questioni che agitavano l'Eu- 
ropa, non approfittò di nessuna, non si lece 
mai a patrocinare in luogo alcuno gli interessi 
delia nazionalità e della democrazia. — Il suo 
compito fu quello di piegar sempre la fronte 
ossequiosa alla volontà delia Francia. — Alla 
Francia si cedettero Savoja e Nizza; alla Fran- 
cia si retrocesse V occupata Viterbo; alla Fran- 
cia si fecero larghezze e privilegi commer- 
ciali, che in brev' ora han tratto a rovina le 
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nostri? industrie più proficue e più care, ed 
hanno fatto isterilire il reddito delle dogane ; 

minacciano l'unità e i destini d'Italia.- Dalla 
Francia finali u cu te si !: tollerato (li ricevere in 
dono ciò che era prezzo di giusta alleanza, frulla 
ili dolorosi saeniì/.i , diritto sacro di libera na- 

Forse che la politica francese per altezza 
d' inlendimenti, per efficacia di mezzi, per fe- 
licità di successi, aveva diritto, o almeno dava 
cagione a tanta nostra umiliazione e ro- 



questione d* Oriente-, vittoriosa a Magenta ed 
;i Solferino , non seppe o non volle tener fede 
al programma iniziatore dell' impresa . o lasciò 
vivere ed afforzarsi fra le formidabili sue ba- 
stile la straniera dominazione. S'inimicò gli 
Stati del Nord d' America col non dissimulare 
li» sui! pi'o pensioni pel Sud, e colla illegale, im- 
popolare minacciosa «istituzione dell'Impero 
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Messicano, senza poi profittare della situazione 
per fare sè forte, e debole altrui. 

La politica francese lasciò radere ìa Po- 
lonia insorta, e smembrare la Danimarca — e 
al sorgere. del conflitto austro-prussiano non 
seppe nè costringere L contendenti ad accet- 
tare il eongrtsso lungamente invocalo, nè pre- 
vedere il vincitore, nè approfittare delle sue 
vittorie; ma dovette con danno e vergogna staici 
muta ed inerte quando altri crebbe potente 
sulle rive del Reno, al cui possesso aspirò per 
tanti anni. Questa politica, sempre larga nei 
propositi e povera negli eliciti , sempre tarda 
nelle opere, sempre delusa nelle previsioni, 
stili pn; piyinl:i ;ul approliUarc ilrl bisogno dei 
deboli ed a patteggiare coi forti, che porta con 
sè tutti Ì pericoli dell'idea rivoluzionaria, c 
tutte le compiacenze del principio conserva- 
tore, fu la stella polare che ci condusse fra il 
mare procelloso della nasini rivoluzioni]; e per 
essa ogni iniziativa, ogni lugioa od ogni splen- 
dore fu lolto all' azione della nostra diplo- 
mazia. 

Potremo noi scusare gli uomini della 
maggioranza se per sello anni, non disingan- 
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nati mai dagli eventi, confermarono i gover- 
nanti nell' ossequio servile d' una politica la 
cui via non fu segnata che dagli errori e dagli 
insuccessi? 

Come mai, ci chiederete voi, una mag- 
gioranza che scusò o confermò tanta igno- 
ranza, tanti errori , limiti coljKi, [ioti: «Ila uscire 



la legge cos 
e chiusi gl 



one, che non sarebbe con Voi, non sarebbe 
)it loro. Conculcata, oppressa e delusa sempre, 
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essa accuserebbe delle sue miserie non tanto 
Voi, quanto il sistema politico che vi da l'ar- 

Tutte le minoranze, tutte le sèlle fareb- 



Le maggioranze fattizie non salvarono il 
trono di Carlo X; le maggioranze fattizie nan 
salvarono la corona a Luigi Filippo ; le mag- 
fiov.m/c ùill.mi:' -piti^ono i lini-boni ili Sp;ii^n;i 
all' estrema ruina ; imperocché non e forte 
l'apparenza ma la realtà.; colla menzogna e 
l'inganno ponno governarsi gli individui la cui 
vita è breve e la cui veduta è corta; e solo colla 
verità e colla giustizia che si governano le na- 
zioni che sono ispirato e condotte da Dio, e la 
cui vita è di una lunga serie di secoli. 
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Una maggioranza che non È l'espressione 
il' una idea, la rappresentante di un popolo, 
il pensiero di un' epoca; una maggioranza, che 
risulta dall'accozzaglia di uomini che vogliono 
acquistare o conservare, ha d'uopo, per domi- 
nare, di corrompere la vita pubblica eoli' e?ea 
degli onori e dell' oro: ha d'uopo d'infiacchire 
gli animi nella mollezza e nei vizj; ha d'uopo 
ii' avere impiegati servili, una milizia ossequente, 
un cicco abbietto. 

La maggioranza dei moderati di Roma 
condusse la dittatura ili Cesare , la maggioranza 
dei moderati di Firenze provocò la dittatura 
dei Medici. La maggioranza dei moderati di 
Francia riuscì alla dittatura di Luigi Napo- 

Elettori 1 

ciati, ma pur sempre n]i stessi, uscirono seiupru 
dall'urna ove si liticavano le nostre sorli. 11 
nuovo vaso di Pandora, d' onde uscirono tutti i 
mah della Patria, deve finalmente essere in- 
franto, deve finalmente e-sere squarciata lardo 
di ferro lo cui maglie tenaci soffocarono ogni 
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nobili: nostra iispirazioiii!. chiusero l'udito delio 
supreme dignità agii uomini liberi, onesti e ca- 
paci. A Voi spetta oggi il compiere quest'opera 
riparatrice, a Voi incombe il debito di dare 
ail' Italia un governo che risponda ai voti, 
all'indole, ai bisogni de' suoi figli. Ma se 
presentandovi all' urna elettorale foste incerti 
nel voto, se foste dubbiosi nella sedia, un solo 



dar mai il vostro voto a netmun dell' tini, 
inti'jfiionmza, r/itel/o ili non perpetuare a ■ 
muie rovina il riy/io degli inetti i: fogli -, 
(riganti. 
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